
 
 
 

 

 

 

 

 

 

DOMANDE CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER IL
RECLUTAMENTO DI 146 UNITÀ DI PERSONALE DA INQUADRARE

NEL RUOLO DI MAGISTRATO TRIBUTARIO - MINISTERO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE - PROVA PRESELETTIVA -

BUSTA 6

1) Quando il debitore e un terzo convengono, a norma dell'art. 1273 del codice civile, che questi assuma il
debito dell'altro, e il creditore aderisce alla convenzione, rendendo irrevocabile la stipulazione a suo favore,
come è denominato il terzo?

A Espromittente.
B Delegatario.
C Accollante.
D Espromesso.

2) A norma di quanto dispone l'art. 1176 del codice civile, come deve valutarsi la diligenza nell'adempimento
delle obbligazioni inerenti all'esercizio di un'attività professionale?

A Con riguardo alla natura dell'attività esercitata.
B Con riguardo al risultato.
C Con riguardo ai mezzi impiegati.
D Con riguardo alla diligenza del buon padre di famiglia.

3) Ai sensi dell'art. 1382 del codice civile, la clausola penale con cui si conviene che, in caso di inadempimento
o di ritardo nell'adempimento, uno dei contraenti è tenuto ad una determinata prestazione, ha:

A L'effetto di consentire in ogni caso il risarcimento di tutti i danni subiti.
B L'effetto di limitare il risarcimento alla prestazione promessa, nel solo caso di prova del danno.
C L'effetto di limitare sempre il risarcimento alla prestazione promessa.
D L'effetto di limitare il risarcimento alla prestazione promessa, se non è stata convenuta la risarcibilità del

danno ulteriore.

4) Dispone l'art. 1286 del codice civile che nelle obbligazioni alternative, ove non diversamente pattuito, la
scelta:

A È revocabile entro 120 giorni.
B Diviene irrevocabile con l'esecuzione di una delle due prestazioni, ovvero con la dichiarazione di scelta,

comunicata all'altra parte, o ad entrambe se la scelta è fatta da un terzo.
C È sempre revocabile in qualunque momento.
D È vincolante solo se accettata dal creditore.

5) Dispone l'art. 1264 del codice civile che la cessione del credito ha effetto nei confronti del debitore ceduto:

A Dopo sessanta giorni da quando questi l'ha accettata.
B Solo quando gli sia stata notificata.
C Quando questi l'ha accettata o gli sia stata notificata.
D Solo quando questi l'ha accettata.

6) Il contratto con il quale una parte assume stabilmente l'incarico di promuovere, per conto dell'altra, verso
retribuzione, la conclusione di contratti in una zona determinata, ai sensi dell'art. 1742 del codice civile, è:

A Il contratto di mandato.
B Il contratto di commissione.
C Il contratto di agenzia.
D Il contratto di mediazione.

7) Dispone l'art. 1479 del codice civile che se il compratore, quando ha concluso il contratto, ignorava che la
cosa non era di proprietà del venditore e, se frattanto il venditore non gliene ha fatto acquistare la proprietà:
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A Può essere chiesta dal compratore la rescissione del contratto.
B Il contratto è nullo.
C Può essere chiesta dal compratore la risoluzione del contratto.
D Può essere chiesto dal compratore l'annullamento del contratto.

8) È valido, a norma dell'art. 1354 del codice civile, il contratto al quale è stata apposta una condizione
sospensiva contraria a norme imperative?

A Si, ma la condizione si ha come non apposta.
B È annullabile.
C No, è nullo.
D Si, è valido.

9) A norma dell'art. 1438 del codice civile, la minaccia di far valere un diritto può essere causa di annullamento
del contratto?

A No, la predetta minaccia è causa di nullità del contratto.
B Sì, ma solo quando è diretta a conseguire vantaggi ingiusti.
C No, mai.
D Sì, ma solo nei casi tassativamente indicati dal contratto.

10) Ai sensi dell'art. 1467 del codice civile, nei contratti a esecuzione continuata o periodica ovvero a
esecuzione differita, la parte che deve la prestazione può domandare la risoluzione del contratto:

A Esclusivamente nel caso di perimento della cosa per causa a lui non imputabile.
B Se la prestazione è divenuta eccessivamente onerosa, anche se la sopravvenuta onerosità rientra

nell'alea normale del contratto.
C Se la prestazione è divenuta, anche per propria colpa, eccessivamente onerosa.
D Se la prestazione è divenuta eccessivamente onerosa per il verificarsi di avvenimenti straordinari e

imprevedibili.

11) L'art. 32 del codice civile dispone che, nel caso di trasformazione o di scioglimento di un ente, al quale sono
stati donati o lasciati beni con destinazione a scopo diverso da quello proprio dell'ente, l'autorità governativa
devolve tali beni, con lo stesso onere:

A Ad altre persone giuridiche che hanno fini analoghi.
B Allo Stato.
C Al Comune dove è ubicato il bene.
D Al Comune dove ha sede l'ente.

12) In base all'art. 1073 del codice civile, la servitù si estingue per prescrizione quando non se ne usa:

A Per venti anni.
B Per venticinque anni.
C Per dieci anni.
D Per trenta anni.

13) Ai sensi dell'art. 2740 del codice civile, il debitore risponde dell'adempimento delle obbligazioni:

A Con tutti i suoi beni presenti e futuri.
B Con i suoi beni futuri, ma non quelli presenti.
C Con tutti i suoi beni presenti, ma non con quelli futuri.
D Solo con i beni che aveva al momento dell'assunzione dell'obbligo.

14) Dispone l'art. 979 del codice civile che la durata dell'usufrutto non può eccedere la vita dell'usufruttuario,
mentre se l'usufrutto è costituito a favore di una persona giuridica, esso non può durare più di:

A Trenta anni.
B Venti anni.
C Dieci anni.
D Quindici anni.

15) Ai sensi dell'art. 2939 del codice civile, la prescrizione può essere opposta dai creditori qualora la parte non
la faccia valere?
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A Si, ma solo dai creditori privilegiati.
B No, può essere opposta dai creditori solo se la parte vi ha rinunciato.
C No, l'art. 2939 lo esclude espressamente.
D Si, può essere opposta dai creditori e da chiunque vi abbia interesse, qualora la parte non la faccia valere

ed anche se vi ha rinunciato.

16) Dispone l'art. 53 del codice di procedura civile che sulla ricusazione di uno dei componenti del tribunale o
della corte d'appello decide:

A Sempre il presidente della corte d'appello competente.
B Il presidente del tribunale o della corte d'appello rispettivamente competenti.
C Il collegio.
D La corte d'appello di un altro distretto.

17) Ai sensi dell'art. 40 del codice di procedura civile, la connessione di giudizi:

A Non può essere eccepita dalle parti dopo la prima udienza, ma può essere rilevata d'ufficio entro il
termine del giudizio di primo
grado.

B Non può essere eccepita dalle parti né rilevata d'ufficio dopo la prima udienza.
C Può essere rilevata d'ufficio in ogni stato e grado del giudizio.
D Può essere eccepita dalle parti e rilevata d'ufficio entro il termine del giudizio di primo grado.

18) Il tribunale, ai sensi dell'art. 9 del codice di procedura civile, è esclusivamente competente, tra l'altro:

A Per le cause di risarcimento del danno
prodotto dalla circolazione di veicoli e di natanti, qualunque ne sia il valore.

B Per ogni causa di valore indeterminabile.
C Per le sole cause tassativamente previste dalla legge.
D Per tutte le cause relative a beni mobili, qualunque ne sia il valore.

19) Ai sensi dell'art. 115 del codice di procedura civile, il giudice può porre a fondamento della decisione le
nozioni di fatto che rientrano nella comune esperienza?

A Sì, senza bisogno di prova.
B No, deve sempre porre a fondamento della decisione le prove proposte dalle parti o dal pubblico

ministero.
C No, in nessun caso.
D No, può porre a fondamento della decisione solo i fatti non specificatamente contestati dalla parte

costituita.

20) A mente dell'art. 85 del codice di procedura civile, è
corretto affermare che la procura può essere sempre revocata?

A Sì, e la revoca ha effetti immediati nei confronti dell'altra parte.
B No, la revoca può avvenire fino alla conclusione del giudizio di primo grado.
C Sì, ma la revoca non ha effetto nei confronti dell'altra

parte finché non sia avvenuta la sostituzione del difensore.
D No, la revoca può avvenire fino al momento della precisazione delle conclusioni.

21) È corretto affermare, a mente dell'art. 14 del codice di procedura civile, che nelle cause relative a somme di
danaro o a beni mobili, il valore si determina in base alla somma indicata o al valore dichiarato dall'attore?

A No, fatti salvi i casi tassativamente previsti dalla legge.
B Sì, ma solo nei casi tassativamente previsti dalla legge.
C No, il valore si determina sempre in base alla somma o al valore indicati nel contratto.
D Sì.

22) Cosa prevede l'art. 20 del codice di procedura civile, per le cause relative a diritti di obbligazione?

A Che è anche competente il giudice del luogo in cui è sorta o deve eseguirsi l'obbligazione dedotta in
giudizio.

B Che è sempre competente in via esclusiva e inderogabile il foro dell'attore.
C Che è sempre competente in via esclusiva e inderogabile il foro del convenuto.
D Che per le obbligazioni relative alle società non aventi personalità giuridica, le associazioni non

riconosciute e i comitati di cui agli articoli 36 e seguenti del codice civile, è competente il giudice del luogo
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dove tali persone giuridiche svolgono attività in modo continuativo.

23) Ai sensi dell'art. 183-ter del codice di procedura civile, nelle controversie di competenza del tribunale aventi
ad oggetto diritti disponibili il giudice può pronunciare ordinanza di accoglimento della domanda quando i
fatti costitutivi sono provati e le difese della controparte appaiono manifestamente infondate?

A Sì, anche d'ufficio, in ogni stato e grado del giudizio.
B Sì, su istanza di parte, nel corso del giudizio di primo grado.
C Sì, su istanza di parte, in ogni stato e grado del giudizio.
D Sì, anche d'ufficio, nel corso del giudizio di primo grado.

24) L'art. 270 del codice di procedura civile dispone che, se nessuna delle parti provvede alla citazione del terzo
nel processo a seguito dell'ordine del giudice istruttore,
questi:

A Fissa l'udienza per la prosecuzione del giudizio tra le parti.
B Dispone con sentenza in forma semplificata l'estinzione del giudizio.
C Dispone con decreto non impugnabile la cancellazione della causa dal ruolo.
D Dispone con ordinanza non impugnabile la cancellazione della causa dal ruolo.

25) Dispone l'art. 267 del codice di procedura civile che, per intervenire nel processo a norma dell'articolo 105
dello stesso codice, il terzo deve costituirsi depositando:

A Una memoria formata a norma dell'articolo 167 dello stesso codice, con i documenti e la procura.
B Una citazione formata a norma dell'articolo 167 dello stesso codice, con i documenti e la procura.
C Una comparsa formata a norma dell'articolo 167 dello stesso codice, con i documenti e la procura.
D Una nota scritta, con i documenti e la procura.

26) Secondo quanto previsto dall'art. 275 del codice di procedura civile, ciascuna delle parti può chiedere al
presidente del tribunale che la causa sia discussa oralmente dinanzi al collegio?

A Sì, con la nota di precisazione delle conclusioni.
B No, la causa è discussa sempre dinanzi al giudice istruttore.
C Sì, con le memorie integrative di cui all'articolo 171-ter dello stesso codice.
D Sì, con la comparsa conclusionale di cui all'articolo 190 dello stesso codice.

27) Ai sensi del novellato art. 281-undecies del codice di procedura civile, nei casi in cui il giudizio può essere
introdotto nelle forme del procedimento semplificato, la domanda si propone:

A Con ricorso o con atto di citazione a seconda della materia.
B Con ricorso.
C Con atto di citazione.
D Con ricorso o con atto di citazione a seconda del valore.

28) A mente dell'art. 360 del codice di procedura civile, può essere impugnata con ricorso per cassazione una
sentenza appellabile del tribunale?

A Sì, se le parti sono d'accordo per omettere l'appello e soltanto per omesso esame circa un fatto decisivo
per il giudizio che è stato oggetto di discussione tra le parti.

B No, in nessun caso.
C Sì, se le parti sono d'accordo per omettere l'appello e soltanto per violazione o falsa applicazione di

norme di diritto e dei contratti e accordi collettivi nazionali di lavoro.
D Sì, se le parti sono d'accordo per omettere l'appello e soltanto per nullità della sentenza o del

procedimento.

29) Nel caso previsto nell'articolo 41, secondo comma, del codice di procedura civile, la richiesta che le Sezioni
Unite della Corte di cassazione dichiarino il difetto di giurisdizione del giudice ordinario a causa dei poteri
attribuiti alla pubblica amministrazione è fatta, a norma dell'art. 368 dello stesso codice:

A Dal presidente del tribunale amministrativo regionale competente per territorio, con decreto motivato.
B Dal prefetto con decreto motivato.
C Dal procuratore generale presso la corte d'appello con decreto motivato.
D Dal procuratore della Repubblica presso il tribunale con decreto motivato.
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30) Ai sensi dell'art. 644 del codice di procedura civile, qualora la notificazione del decreto d'ingiunzione non sia
eseguita nel termine perentorio previsto dalla legge, esso diviene:

A Invalido.
B Inefficace.
C Nullo.
D Annullabile.

31) Stante il tenore letterale dell’art. 5, secondo comma, del d.P.R. del 22 dicembre 1986 n. 917:

A Se il valore dei conferimenti non risulta determinato, le quote si presumono uguali.
B Se il valore dei conferimenti non risulta determinato, le quote si presumono diverse.
C A prescindere dalla circostanza per la quale il valore dei conferimenti sia stato determinato o meno, le

quote di questi si presumono in ogni caso uguali.
D A prescindere dalla circostanza per la quale il valore dei conferimenti sia stato determinato o meno, le

quote di questi si presumono in ogni caso diverse.

32) Presupposto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche:

A È il possesso di redditi in denaro o in natura rientranti nelle categorie indicate nell'articolo 7 del d.P.R. del
22 dicembre 1986 n. 917.

B È il possesso di redditi in denaro o in natura rientranti nelle categorie indicate nell'articolo 5 del d.P.R. del
22 dicembre 1986 n. 917.

C È il possesso di redditi in denaro, e non in natura, rientranti nelle categorie indicate nell'articolo 6 del
d.P.R. del 22 dicembre 1986 n. 917.

D È il possesso di redditi in denaro o in natura rientranti nelle categorie indicate nell'articolo 6 del d.P.R. del
22 dicembre 1986 n. 917.

33) Seleziona l'affermazione corretta ai sensi dell’art. 8 della legge n. 212 del 2000:

A Le disposizioni tributarie non possono stabilire ne' prorogare termini di prescrizione oltre il limite ordinario
stabilito dal codice civile.

B Le disposizioni tributarie non possono stabilire espressamente, ma esclusivamente prorogare
esplicitamente o implicitamente, termini di prescrizione oltre il limite ordinario stabilito dal codice civile.

C Previo parere favorevole del Ministero dell'Economia e delle Finanze e del Garante del contribuente,
sentita l'amministrazione finanziaria, le disposizioni tributarie possono stabilire o prorogare termini di
prescrizione oltre il limite ordinario stabilito dal codice civile.

D Le disposizioni tributarie possono stabilire espressamente, e non prorogare esplicitamente o
implicitamente, termini di prescrizione oltre il limite ordinario stabilito dal codice civile.

34) Secondo l'art. 97 della Costituzione italiana:

A I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon
andamento e l'imparzialità dell'amministrazione. Nell'ordinamento degli uffici sono determinate le sfere di
competenza e le attribuzioni, ma non anche le responsabilità proprie dei funzionari.

B I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon
andamento e l'imparzialità dell'amministrazione. Nell'ordinamento degli uffici sono determinate le sfere di
competenza e le responsabilità proprie dei funzionari ma non anche le attribuzioni, la cui individuazione è
demandata ai regolamenti interni dell'Ente pubblico.

C I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon
andamento e l'imparzialità dell'amministrazione. Nell'ordinamento degli uffici sono determinate le
attribuzioni e le responsabilità proprie dei funzionari ma non anche le sfere di competenza.

D I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon
andamento e l'imparzialità dell'amministrazione. Nell'ordinamento degli uffici sono determinate le sfere di
competenza, le attribuzioni e le responsabilità proprie dei funzionari.

35) Ai sensi dell'art. 7 dello Statuto dei diritti del contribuente (L. 212 del 2000), gli atti dell'amministrazione
finanziaria e dei concessionari della riscossione:

A Devono tassativamente indicare l'organo o l'autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere
un riesame anche nel merito dell'atto in sede di autotutela.

B Devono tassativamente indicare l'organo o l'autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere
un riesame, purché non si tratti di un riesame nel merito dell'atto.

C Devono tassativamente indicare l'organo, e non anche l'autorità amministrativa, presso i quali è possibile
promuovere un riesame anche nel merito dell'atto in sede di autotutela.

D Non devono indicare l'organo o l'autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere un riesame
anche nel merito dell'atto in sede di autotutela.
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36) Ai sensi dell'art. 149 del d.P.R. del 22 dicembre 1986 n. 917:

A Indipendentemente dalle previsioni statutarie, l'ente perde la qualifica di ente non commerciale qualora
eserciti esclusivamente attività commerciale per tre periodi d'imposta, anche non consecutivi.

B Indipendentemente dalle previsioni statutarie, l'ente perde la qualifica di ente non commerciale qualora
eserciti prevalentemente attività commerciale per un intero periodo d'imposta.

C Indipendentemente dalle previsioni statutarie, l'ente perde la qualifica di ente non commerciale qualora
eserciti esclusivamente attività commerciale per due periodi d'imposta, purché consecutivi.

D Indipendentemente dalle previsioni statutarie, l'ente perde la qualifica di ente non commerciale qualora
eserciti prevalentemente attività commerciale per due periodi d'imposta, purché consecutivi.

37) Ai sensi dell'art. 88 del d.P.R. del 22 dicembre 1986 n. 917:

A Si considerano sopravvenienze attive la sopravvenuta sussistenza di spese, crediti od oneri dedotti o di
passività iscritte in bilancio in precedenti esercizi.

B Si considerano sopravvenienze attive la sopravvenuta sussistenza di spese, crediti od oneri dedotti o di
attività iscritte in bilancio nell'esercizio corrente.

C Si considerano sopravvenienze attive la sopravvenuta sussistenza di spese, crediti od oneri dedotti o di
attività iscritte in bilancio in precedenti esercizi.

D Si considerano sopravvenienze attive la sopravvenuta insussistenza di spese, perdite od oneri dedotti o
di passività iscritte in bilancio in precedenti esercizi.

38) Ai sensi dell'art. 13 dello Statuto dei diritti del contribuente (L. 212 del 2000):

A E' istituito il Garante nazionale del contribuente, organo monocratico con sede in Roma.
B E' istituito il Garante nazionale del contribuente, organo collegiale con sede in Roma.
C E' istituito il Garante nazionale del contribuente, organo monocratico con sede in Milano.
D E' istituito il Garante nazionale del contribuente, organo collegiale con sede in Milano.

39) Ai sensi dell'art. 6 del d.lgs. del 31 ottobre 1990 n. 346:

A La competenza per l'applicazione dell'imposta alle donazioni è determinata secondo le disposizioni
dettate dal d.P.R. del 26 ottobre 1972 n. 633.

B La competenza per l'applicazione dell'imposta alle donazioni è determinata secondo le disposizioni
recate dal Testo Unico dell'Imposta sui Redditi.

C La competenza per l'applicazione dell'imposta alle donazioni è determinata secondo le disposizioni
relative all'imposta di registro.

D La competenza per l'applicazione dell'imposta alle donazioni è determinata secondo le disposizioni
relative all'imposta sul valore aggiunto.

40) Quale norma del d.P.R. del 22 dicembre 1986 n. 917 si occupa di chiarire le modalità di determinazione
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche?

A L’art. 13 del d.P.R. del 22 dicembre 1986 n. 917.
B L’art. 51-bis del d.P.R. del 22 dicembre 1986 n. 917.
C L’art. 11 del d.P.R. del 22 dicembre 1986 n. 917.
D L’art. 41 del d.P.R. del 22 dicembre 1986 n. 917.

41) Secondo l'art. 1 dello Statuto di diritti del contribuente (L. 212 del 2000):

A Le disposizioni della presente legge costituiscono princìpi generali dell'ordinamento tributario, criteri di
interpretazione della legislazione tributaria e si applicano a tutti i soggetti del rapporto tributario.

B Le disposizioni della presente legge costituiscono princìpi generali dell'ordinamento tributario e criteri di
interpretazione della legislazione tributaria; trattandosi di principi specifici, non sono suscettibili di trovare
applicazione nei confronti di tutti i soggetti del rapporto tributario.

C Le disposizioni della presente legge costituiscono princìpi generali dell'ordinamento tributario, e si
applicano a tutti i soggetti del rapporto tributario. Non si tratta di criteri di interpretazione della legislazione
tributaria.

D Le disposizioni della presente legge costituiscono princìpi generali dell'ordinamento tributario. Tuttavia,
pur trattandosi di principi che trovano applicazione nei confronti di tutti i soggetti del rapporto tributario,
non assurgono a criteri di interpretazione della legislazione tributaria.

42) In quale disposizione dello Statuto dei diritti del contribuente (L. 212 del 2000) trova disciplina l'utilizzo del
decreto legge in materia tributaria?

A L'art. 5 dello Statuto dei diritti del contribuente (L. 212 del 2000).
B L'art. 11-bis dello Statuto dei diritti del contribuente (L. 212 del 2000).
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C L'art. 4 dello Statuto dei diritti del contribuente (L. 212 del 2000).
D L'art. 6 dello Statuto dei diritti del contribuente (L. 212 del 2000).

43) Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto:

A Costituiscono cessioni di beni le vendite con riserva di proprietà nonché le locazioni con clausola di
trasferimento della proprietà vincolante per ambedue le parti.

B Costituiscono cessioni di beni le vendite con riserva di proprietà. Non costituiscono cessioni di beni le
locazioni con clausola di trasferimento della proprietà vincolante per ambedue le parti.

C Costituiscono cessioni di beni le vendite, ad eccezione di quelle con riserva di proprietà. Non
costituiscono cessioni di beni le locazioni con clausola di trasferimento della proprietà vincolante per
ambedue le parti.

D Costituiscono cessioni di beni le vendite con riserva di proprietà. Non costituiscono cessioni di beni le
locazioni con clausola di trasferimento della proprietà vincolante per ambedue le parti ma soltanto le
locazioni con clausola di trasferimento della proprietà vincolante per soltanto una delle parti.

44) Seleziona l'affermazione corretta:

A Le operazioni abusive possono dare luogo esclusivamente a fatti punibili ai sensi delle leggi penali
tributarie.

B Le operazioni abusive danno luogo a fatti punibili ai sensi delle leggi penali tributarie. In tal caso, è in ogni
caso prevista l'applicazione concorrente delle sanzioni amministrative tributarie.

C Le operazioni abusive danno luogo a fatti punibili ai sensi delle leggi penali tributarie. In tal caso, non è
prevista l'applicazione concorrente delle sanzioni amministrative tributarie.

D Le operazioni abusive non danno luogo a fatti punibili ai sensi delle leggi penali tributarie. Resta ferma
l'applicazione delle sanzioni amministrative tributarie.

45) Secondo l'art. 3, primo comma, dello Statuto dei diritti del contribuente:

A Salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma secondo, le disposizioni tributarie non hanno effetto
retroattivo.

B Salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 2, le disposizioni tributarie hanno effetto retroattivo.
C Le disposizioni tributarie hanno effetto retroattivo.
D Salvo quanto previsto dall'articolo 2, comma primo, le disposizioni tributarie non hanno effetto retroattivo.

46) Selezionare l'affermazione corretta:

A Nel caso di rinuncia al ricorso, il processo tributario si estingue.
B Nel caso di rinuncia al ricorso, il processo tributario si interrompe; tuttavia, se tutte le parti concordano, il

processo può riprendere con la presentazione dell'istanza di nuova trattazione.
C Nel caso di rinuncia al ricorso, il processo tributario si interrompe.
D Nel caso di rinuncia al ricorso, il processo tributario si sospende.

47) Seleziona l'affermazione corretta:

A Ognuno degli atti autonomamente impugnabili di cui all'art. 31 del d.lgs. del 31 dicembre 1992
n. 546 può essere impugnato solo per vizi propri.

B Ognuno degli atti autonomamente impugnabili di cui all'art. 28 del d.lgs. del 31 dicembre 1992
n. 546 può essere impugnato solo per vizi propri.

C Ognuno degli atti autonomamente impugnabili di cui all'art. 16-bis del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n. 546
può essere impugnato solo per vizi propri.

D Ognuno degli atti autonomamente impugnabili di cui all'art. 19 del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n. 546 può
essere impugnato solo per vizi propri.

48) Seleziona l'affermazione corretta:

A La competenza delle Corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado è derogabile con decreto
emanato dal Presidente della Corte di giustizia tributaria.

B La competenza delle Corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado è inderogabile.
C La competenza delle Corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado è derogabile con decreto

emanato dal Presidente della Corte di giustizia tributaria, sentito il Garante nazionale del contribuente.
D La competenza delle Corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado è derogabile con decreto

emanato dal Presidente della Corte di giustizia tributaria, sentito il Garante regionale del contribuente.

49) Ai sensi dell'art. 52 del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n. 546, il presidente fissa con decreto la trattazione della
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istanza di sospensione per la prima camera di consiglio utile:

A E comunque non oltre il trentesimo giorno dalla presentazione della medesima istanza.
B E comunque non oltre il ventesimo giorno dalla presentazione della medesima istanza.
C E comunque non oltre il quindicesimo giorno dalla presentazione della medesima istanza.
D E comunque non oltre il decimo giorno dalla presentazione della medesima istanza.

50) L'ordinanza cautelare:

A È immediatamente comunicata alle parti.
B È comunicata alle parti entro venti giorni dal

suo deposito in segreteria.
C È comunicata alle parti entro dieci giorni dal

suo deposito in segreteria.
D È comunicata alle parti entro cinque giorni dal

suo deposito in segreteria.

51) L'art. 2 del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n.
546 del 1992:

A Individua le ragioni di astensione e ricusazione dei componenti delle Corti di giustizia tributaria di primo e
secondo grado.

B Definisce l'oggetto della giurisdizione tributaria.
C Individua le ipotesi in cui le Corti di giustizia tributaria non hanno competenza.
D Regola il funzionamento degli organi di assistenza delle Corti di giustizia tributaria di primo e secondo

grado.

52) Ai sensi dell'art. 12 del d.lgs. del 31 dicembre del 1992 n. 546:

A Per le controversie di valore fino a cinquemila euro le parti possono stare in giudizio senza assistenza
tecnica.

B Per le controversie di valore fino a duemila euro le parti possono stare in giudizio senza assistenza
tecnica.

C Per le controversie di valore fino a tremila euro le parti possono stare in giudizio senza assistenza
tecnica.

D Per le controversie di valore fino a ottomila euro le parti possono stare in giudizio senza assistenza
tecnica.

53) Le spese di giudizio:

A Non comprendono gli onorari e i diritti del difensore, se dovuti.
B Comprendono, oltre al contributo unificato, gli onorari e i diritti del difensore.
C Non comprendono l'imposta sul valore aggiunto, se dovuta.
D Non comprendono, le spese generali e gli esborsi sostenuti, oltre il contributo previdenziale, se dovuti.

54) Avverso la sentenza della Corte di giustizia tributaria di secondo grado può essere proposto ricorso per
cassazione:

A Per nullità della sentenza o del procedimento.
B Per nullità della sentenza o inammissibilità del procedimento.
C Per annullabilità della sentenza o nullità del procedimento.
D Per annullabilità della sentenza o del procedimento.

55) In caso di mancata esecuzione della
sentenza il contribuente può richiedere l'ottemperanza:

A A norma dell'articolo 75 del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n. 546.
B A norma dell'articolo 70 del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n. 546.
C A norma dell'articolo 73 del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n. 546.
D A norma dell'articolo 71 del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n. 546.

56) Se, dopo la proposizione del ricorso, si verifica il venir meno, per morte o altre cause, o la perdita della
capacità di stare in giudizio di una delle parti, diversa dall'ufficio tributario, o del suo legale rappresentante o
la cessazione di tale
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rappresentanza:

A Si ha estinzione del processo tributario.
B Si ha interruzione del processo tributario.
C Si ha sospensione del processo tributario ai sensi dell'art. 39 del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n. 556.
D Si ha sospensione del processo tributario.

57) Il ricorso tributario deve essere proposto entro il termine indicato dall'art. 21 del d.lgs. del 31 dicembre 1992
n. 546:

A A pena di annullabilità.
B A pena di inammissibilità.
C A pena di nullità.
D A pena di irricevibilità.

58) Seleziona l'affermazione corretta:

A Il processo tributario è introdotto con ricorso
alla Corte di giustizia tributaria di primo o secondo grado.

B Il processo tributario è introdotto con ricorso alla Corte di giustizia tributaria di primo grado.
C Il processo tributario è introdotto con ricorso

alla Corte di giustizia tributaria di secondo grado.
D Il processo tributario è introdotto con ricorso alla Corte di giustizia tributaria centrale.

59) Ai sensi dell'art. 25-bis del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n. 546:

A I documenti del fascicolo telematico non devono essere depositati nelle fasi successive del giudizio o nei
suoi ulteriori gradi. Gli atti del fascicolo telematico devono essere depositati nel primo grado di giudizio e,
nel caso di impugnazione, anche nel secondo
grado.

B Gli atti e i documenti del fascicolo telematico devono essere depositati nel primo grado di giudizio e, nel
caso di impugnazione, anche nel secondo grado.

C Gli atti e i documenti del fascicolo telematico devono essere nuovamente depositati nelle fasi successive
del giudizio o nei suoi ulteriori gradi.

D Gli atti e i documenti del fascicolo telematico non devono essere nuovamente depositati nelle fasi
successive del giudizio o nei suoi ulteriori gradi.

60) Ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n. 546:

A La domanda di restituzione, in mancanza di disposizioni specifiche, può essere presentata dopo tre anni
dal pagamento ovvero, se posteriore, dal giorno in cui si è verificato il presupposto per la restituzione.

B La domanda di restituzione, in mancanza di disposizioni specifiche, può essere presentata dopo tre anni
dal pagamento.

C La domanda di restituzione, in mancanza di disposizioni specifiche, non può essere presentata dopo due
anni dal pagamento ovvero, se posteriore, dal giorno in cui si è verificato il presupposto per la
restituzione.

D La domanda di restituzione, in mancanza di disposizioni specifiche, non può essere presentata prima di
due anni dal pagamento ovvero, se anteriore, dal giorno in cui si è verificato il presupposto per la
restituzione.

61) L'art. 2463-bis del codice civile dispone che la società a responsabilità limitata semplificata può essere
costituita:

A Solo per atto unilaterale da persone fisiche.
B Con contratto o atto unilaterale da persone fisiche.
C Esclusivamente per contratto da persone fisiche.
D Con atto per scrittura privata da persone fisiche e giuridiche.

62) Dispone l'art. 2498 del codice civile che, con la trasformazione, la società trasformata:

A Prosegue nei soli rapporti processuali ma non conserva i diritti e gli obblighi della società che ha
effettuato la trasformazione.

B Conserva esclusivamente i diritti della società che ha effettuato la trasformazione.
C Conserva solamente gli obblighi della società che ha effettuato la trasformazione.
D Conserva i diritti e gli obblighi e prosegue in tutti i rapporti anche processuali della società che ha

effettuato la trasformazione.
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63) Quale articolo del codice civile fornisce una definizione di imprenditore?

A L'articolo 2087.
B L'articolo 2102.
C L'articolo 2082.
D L'articolo 2090.

64) Dispone l'art. 2565 del codice civile che, nella successione nell'azienda per causa di morte,  la ditta:

A Si trasmette al successore, salvo diversa disposizione testamentaria.
B Si trasmette sempre al successore.
C Non si trasmette al successore, salvo diversa disposizione testamentaria.
D Passa all'acquirente solo con il consenso della maggioranza dei creditori previlegiati.

65) Dispone l'art. 2220 del codice civile, in merito alla conservazione delle scritture contabili dell'impresa, che le
copie dei telegrammi spediti debbano essere conservati per:

A Cinque anni.
B Due anni.
C Tre anni.
D Dieci anni.

66) A norma dell'art. 2323 del codice civile, una società in accomandita semplice si scioglie nel caso in cui:

A Rimangano soltanto soci accomandanti o soci accomandatari ed entro tre mesi non sia stato sostituito il
socio che è venuto meno.

B Decorsi dieci anni dalla costituzione.
C Rimangano soltanto soci accomandanti o soci accomandatari ed entro sei mesi non sia stato sostituito il

socio che è venuto meno.
D In caso di morte della maggioranza dei soci o dei detentori di almeno due terzi del capitale sociale.

67) Secondo il disposto dell'art. 2286 del codice civile, è corretto affermare che l'esclusione di un socio di una
società semplice può avere luogo anche per la sua condanna ad una pena che importa l'interdizione, anche
temporanea, dai pubblici uffici?

A No, l'art. 2286 prevede l'esclusione solo per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano dalla
legge o dal contratto sociale.

B No, l'art. 2286 prevede l'esclusione solo per l'interdizione del socio.
C Sì.
D No, l'art. 2286 prevede l'esclusione solo per l'inabilitazione del socio.

68) Secondo quanto dispone l'art. 2251 del codice civile, nella società semplice, il contratto sociale:

A É comunque soggetto alla forma scritta.
B É soggetto alla forma scritta se la società ha per oggetto l'esercizio di una attività commerciale.
C Non è soggetto a forme speciali, salve quelle richieste dalla natura dei beni conferiti.
D Deve assumere esclusivamente la forma dell'atto pubblico a pena di nullità.

69) A norma dell'art. 2204 del codice civile, l'institore può alienare beni immobili del preponente?

A No, salvo il caso in cui si tratti di ipoteca a garanzia di cambiali emesse nell'esercizio dell'impresa.
B Si, se è stato a ciò espressamente autorizzato.
C No, in nessun caso.
D Sì, purché il valore dei beni non superi un decimo del capitale sociale.

70) Dispone l'art. 2390 del codice civile che l'amministratore di una società per azioni non può assumere la
qualità di socio illimitatamente responsabile in società concorrente, salvo:

A Autorizzazione del presidente del tribunale.
B Autorizzazione dell'assemblea.
C Autorizzazione del collegio sindacale.
D Autorizzazione dell'organo di revisione.
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71) Ai sensi dell'art. 2379 del codice civile, la deliberazione dell'assemblea di una società per azioni, invalida per
impossibilità dell'oggetto, può essere impugnata:

A Soltanto dai soci dissenzienti che, in sede assembleare, abbiano contestato il vizio della deliberazione.
B Da chiunque vi abbia interesse.
C Dai soci assenti, dissenzienti od astenuti che rappresentino, anche congiuntamente, almeno il 10% del

capitale sociale.
D Soltanto dall'organo amministrativo.

72) Dispone l'art. 2380-bis del codice civile che l'amministrazione della società per azioni:

A Può essere affidata anche a non soci.
B Può essere affidata anche a non soci solo se l'atto costitutivo lo prevede.
C Può essere affidata anche a non soci solo quando la società è costituita da persone giuridiche.
D Non può essere affidata a persone diverse dai soci.

73) Dispone l'art. 2359-quinquies del codice civile che una società per azioni controllata:

A Non può in nessun caso sottoscrivere quote della società controllante.
B Può sottoscrivere quote della società controllante nei limiti delle riserve disponibili risultanti dall'ultimo

bilancio regolarmente approvato.
C Non può sottoscrivere quote della società controllante, se non nei limiti degli utili distribuibili risultanti

dall'ultimo bilancio regolarmente approvato.
D Può sottoscrivere quote della società controllante per un valore nominale inferiore a un sedicesimo del

proprio capitale sociale.

74) Dispone l'art. 2393 del codice civile che, in una società per azioni, la deliberazione dell'azione di
responsabilità importa la revoca dall'ufficio degli amministratori contro cui è proposta, purché sia presa con il
voto favorevole di:

A Almeno un terzo del capitale sociale.
B Almeno un quarto del capitale sociale.
C Almeno un quinto del capitale sociale.
D Almeno la metà del capitale sociale.

75) A norma del disposto di cui all'art. 2398 del codice civile, il presidente del collegio sindacale è nominato:

A Dall'organo di amministrazione.
B Dall'assemblea.
C Dallo stesso collegio sindacale, tra i suoi componenti.
D Dall'assemblea e, in mancanza, dal collegio sindacale che lo sceglie fra i suoi componenti.

76) A norma di quanto dispone l'art. 2365 del codice civile, l'assemblea straordinaria di una società per azioni,
fra l'altro:

A Approva l'eventuale regolamento dei lavori
assembleari.

B Delibera sulla nomina dei liquidatori.
C Approva il bilancio.
D Delibera sulla responsabilità dei consiglieri di sorveglianza.

77) In base all'art. 2364 del codice civile, l'assemblea ordinaria, in una società per azioni priva del consiglio di
sorveglianza, delibera tra l'altro:

A Sulla responsabilità degli amministratori.
B Sui poteri dei liquidatori.
C Sulle modificazioni dello statuto.
D Sulla nomina dei liquidatori.

78) A mente dell'articolo 2278 del codice civile, i
liquidatori di una società semplice possono
fare compromessi?

A No, a meno che non vi sia un'autorizzazione
del tribunale competente.
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B No, in nessun caso.
C Sì, se i soci non hanno disposto diversamente.
D No, possono solo fare transazioni.

79) Secondo l'articolo 2203 del codice civile, è institore colui che:

A É preposto dal titolare all'esercizio di un'impresa commerciale.
B Si occupa della revisione dei conti in

un'impresa commerciale.
C Cura la liquidazione fallimentare di un'impresa commerciale.
D Assiste il titolare nella ristrutturazione di un'impresa commerciale.

80) A norma dell'art. 93 del codice di procedura civile, il difensore con procura può chiedere che il giudice, nella
stessa sentenza in cui condanna alle spese, distragga in favore suo e degli altri difensori gli onorari non
riscossi e le spese che dichiara di avere anticipate?

A Sì, ma la richiesta di distrazione a vantaggio degli altri difensori può riguardare solo il rimborso delle
spese.

B No, la richiesta di distrazione può essere solo a vantaggio proprio e non anche degli altri difensori.
C No, la distrazione a vantaggio altrui può essere richiesta solo nei casi tassativamente previsti dalla legge.
D Sì.

81) Dispone l'art. 32 del codice di procedura civile che la domanda di garanzia:

A Non può essere proposta al giudice competente per la causa principale affinché sia decisa nello stesso
processo.

B Può essere proposta al giudice competente per la causa principale affinché sia decisa nello stesso
processo.

C Deve essere proposta separatamente ad altro giudice diverso da quello competente per la causa
principale.

D Può essere proposta separatamente ad altro giudice diverso da quello competente per la causa
principale, nei soli casi tassativamente previsti dalla legge.

82) Ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n. 546 del 1992:

A Appartengono alla giurisdizione tributaria tutte le controversie aventi ad oggetto le sovrimposte e le
addizionali, le relative sanzioni nonché gli interessi e ogni altro accessorio.

B Appartengono alla giurisdizione tributaria tutte le controversie aventi ad oggetto le sovrimposte e le
addizionali, le relative sanzioni nonché gli interessi e ogni altro accessorio appartengono alla
giurisdizione amministrativa.

C Appartengono alla giurisdizione tributaria tutte le controversie aventi ad oggetto le sovrimposte e le
addizionali, le relative sanzioni e gli interessi. Gli eventuali accessori rientrano nella giurisdizione del
giudice civile.

D Appartengono alla giurisdizione amministrativa tutte le controversie aventi ad oggetto le sovrimposte e le
addizionali. Le relative sanzioni nonché gli interessi e ogni altro accessorio rientrano nella giurisdizione
del giudice civile.

83) Se l'atto depositato nella segreteria della Corte di giustizia tributaria non è conforme a quello consegnato o
spedito alla parte nei cui confronti il ricorso è proposto:

A Il ricorso non produce effetti impugnatori perché annullabile.
B Il ricorso è nullo.
C Il ricorso è inammissibile.
D Il ricorso non produce effetti impugnatori perché irricevibile.

84) A norma dell'art. 1185 del codice civile, il debitore può ripetere integralmente ciò che ha pagato
anticipatamente nell'ignoranza dell'esistenza del termine dell'obbligazione?

A Si, ma solo nelle obbligazioni di specie.
B No, può però ripetere ciò di cui il creditore si è arricchito per effetto del pagamento anticipato, nei limiti

della metà della perdita subita.
C No, può però ripetere nei limiti della perdita subita ciò di cui il creditore si è arricchito per effetto del

pagamento anticipato.
D Si, ma solo nelle obbligazioni pecuniarie.
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85) È consentita ai sensi dell'art. 166-bis del codice civile la stipula di una convenzione di costituzione in dote?

A No, è nulla ogni convenzione che comunque tenda alla costituzione di beni in dote.
B Sì, nei soli casi espressamente previsti dall'art. 166-bis.
C No, e la convenzione eventualmente stipulata è annullabile.
D Sì, sempre.

86) Nel caso di vendita che ha per oggetto una cosa futura, ai sensi dell'art. 1472 del codice civile, qualora le
parti non abbiano voluto concludere un contratto aleatorio, se la cosa non viene ad esistenza:

A Il contratto di vendita è risolto di diritto.
B La vendita è annullabile.
C La vendita è rescindibile.
D La vendita è nulla.

87) Ai sensi dell'art. 7 dello Statuto dei diritti del contribuente (L. 212 del 2000), gli atti dell'amministrazione
finanziaria e dei concessionari della riscossione:

A Devono tassativamente indicare le modalità e il termine entro il quale è possibile ricorrere in caso di atti
impugnabili. Possono indicare l'organo giurisdizionale o l'autorità amministrativa cui è possibile ricorrere
in caso di atti impugnabili.

B Possono indicare le modalità e il termine entro cui è possibile ricorrere in caso di atti impugnabili. Devono
tassativamente indicare l'organo giurisdizionale o l'autorità amministrativa cui è possibile ricorrere in caso
di atti impugnabili.

C Devono tassativamente indicare le modalità, il termine, l'organo giurisdizionale o l'autorità amministrativa
cui è possibile ricorrere in caso di atti impugnabili.

D Possono indicare le modalità, il termine, l'organo giurisdizionale o l'autorità amministrativa cui è possibile
ricorrere in caso di atti impugnabili.

88) Stando a quanto previsto dall'art. 13, quarto comma, lett. b), dello Statuto dei diritti del contribuente (L. 212
del 2000), chi può accedere agli uffici finanziari per controllarne la funzionalità dei servizi di assistenza e di
informazione al contribuente, nonché l'agibilità degli spazi aperti al pubblico?

A Il Ministro dell'Economia e delle Finanze.
B La Guardia di Finanza.
C Il Presidente della Corte di Giustizia di primo grado, o un suo delegato, del luogo in cui il contribuente

abbia il suo domicilio fiscale.
D Il Garante nazionale del contribuente.
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